
Chelus fimbriatus  
                                     
DISTRIBUZIONE 
Vive nei corsi lenti di vari fiumi sudamericani, in Brasile, Venezuela, Ecuador, Bolivia, Colombia ecc. 
Tra i principali fiumi ricordiamo il Rio delle Amazzoni l’Orinoco e il Rio Negro 
 
HABITAT 
Fiumi a corso lento, non molto profondi, ricoperti di sedimenti e vegetazione galleggiante. 
 
DIMENSIONI MASSIME 
Carapace fino a 50 cm, il collo e’ la testa possono raggiungere le stesse dimensioni. 
 
CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI(abitudini) 
E’ attiva durante tutto l’anno, non effettua letargo o latenza. 
Passa la maggior parte della giornata immobile, nelle zone con moderata corrente, tendendo agguati alle prede, 
contando sul proprio aspetto mimetico. Si sposta perlopiù camminando sul fondo, essendo una nuotatrice non 
eccelsa. Spesso rimane in acque basse, ove respira facendo affiorare solo le narici. 
Non esce praticamente mai dall’acqua, spesso si appoggia a detriti galleggianti o sulla riva. 

                                                                
MANTENIMENTO IN CATTIVITA' 
Vive bene in acquari allestiti appositamente, con una profondità dell’acqua che consenta agli animali di far 
emergere le narici stando appoggiate sul fondo. Essendo una specie molto statica l’acquario può non essere 
enorme, ma si tratta comunque di una specie che, collo compreso, può raggiungere gli 80-90 cm. 
Le misure minime sono quindi 180x100 di base, con l’acqua a una temperatura di 27-28 gradi. 
L’aria sovrastante deve essere umida e calda, si consiglia di posizionare un faretto sopra la vasca. 
Come materiale di fondo si può utilizzare sabbia fine, l’arredamento consigliato è ridotto a qualche radice, 
magari affiorante per consentire alla tartaruga di stazionarci per respirare. Una zona emersa non verrebbe 
frequentata, solo femmine escono dall’acqua per deporre. Consigliate le piante galleggianti, indicate per fornire 
un habitat soddisfacente per questa specie. 
Il riscaldatore deve essere protetto dagli urti, il filtraggio consigliato è costituito da un potente filtro esterno. 
 Fortemente sconsigliato l’allevamento all’esterno. 
 
ALIMENTAZIONE 
Esclusivamente carnivora, a base di pesci, rane, girini, lombrichi e qualsiasi animale riesca a catturare. 
Nei primi periodi in cattività accetta solo prede vive, che caccia all’agguato aspirandole nella bocca enorme, 
sfruttando il risucchio prodotto dall’apertura e attirandole con le appendici carnose che ornano la bocca. 
Una volta acclimatate accettano anche cibo morto, da porgere con una pinza. Importante è non offrire una dieta 
monotona, ma variare il più possibile. 
 

         RIPRODUZIONE 
Sconosciuta in cattività e poco nota anche allo stato libero. Le femmine depongono circa 15-25 uova sferiche di 
circa 3-3,5 cm. Vengono deposte in buche nelle vicinanze delle rive, una sola volta all’anno. 
La durata dell’incubazione dura dai 6 agli 8 mesi a temperature di circa 26-28 gradi, con un forte tasso di 
umidità. 
 
LETARGO 
Non effettuato, rimane attiva tutto l’anno. 
 
STATUS GIURIDICO   
Non è inserita in nessuna normativa di protezione, pertanto è di libera vendita e non soggetta a certificazione 
CITES. La specie non risulta essere minacciata 
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